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Migliaia di abbonamenti : impegno polit ico di tut to il part i to 

»< 

Buon anno a tutti 
I nostri lettori 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
* . ^ ^ 

Il messaggio augurale di 
Luigi Longo per il 1975 

Andare avanti 
con l'unità 

e con la lotta 
ALLE compagne, ai com

pagni, a tutti i demo
cratici un caldo augurio per 
il nuovo anno. Il 1975 po
trà essere un buon anno se 
le grandi forze popolari che 
trent'anni fa posero le basi 
della nuova Italia demo
cratica, avvertiranno in pie
no la necessità, l'urgenza, 
il dovere naziunale di un 
lavoro comune, di una intesa, 
di una collaborazione per 
far uscire l'Italia dalla cri
si indicando e raggiungen
do concreti traguardi sulla 
via della pace, della coope
razione internazionale, del 
rinnovamento democratico 
e del progresso sociale. 

Di queste garanzie, di 
queste certezze ha bisogno 
il popolo italiano nel mo
mento in cui affronta un 
nuovo anno che è stato pre
ceduto da fatti gravi e 
preoccupanti in Italia e in 
tutti gli altri paesi capita
listici e che inizia con un 
ulteriore aggravamento del
le condizioni di vita delle 
grandi masse popolari. 

Inflazione, recessione, di
soccupazione o minaccia del 
posto di lavoro, ingiustizie 
crescenti, contraddizioni e 
squilibri sociali sempre più 
acuti, il dilagare della vio
lenza e del crimine, la cri
si sempre più profonda di 
fondamentali valori ideali e 
morali: questi, ancora una 
volta, sono i connotati veri 
del volto con il quale il ca
pitalismo si presenta a cen
tinaia di milioni di uomini 

Al tempo stesso'— cadu
ta la maschera ipocrita del 
consumismo o del benesse
re individuale a portata di 
mano — sono questi i se
gni nuovi di una crisi diffi
cile, diversa dalle preceden
ti, dalla quale oggi il capi
talismo è travagliato, co
stretto come è a fare i con
ti con una realtà mondiale 
radicalmente rinnovata. La 
realtà, cioè, che è stata de
terminata anzitutto dalla 
costruzione di società socia
liste nell'URSS e in tanta 
parte del mondo e dall'ir-
rompere sulla scena della 
storia di nuovi protagonisti: 
i popoli che, con le grandi 
lotte di liberazione di que
sti ultimi decenni, si sono 
affrancati dalla schiavitù 
colonialista e cercano di con
trastare lo sfruttamento im
perialista. 

POSSIAMO dire, davvero, 
che una nuova fase si 

è aperta nella storia del 
mondo. Avanza il processo 
di liberazione - dei popoli e 
con Caso avanza la necessi
tà di stabilire un nuovo as
setto mondiale fondato sul
la pace, sulla cooperazione, 
sulla solidarietà internazio
nale, sull'impegno comune 
per combattere i grandi ma
li che affliggono l'umanità. 

Guaì, però, ad indebolire 
la vigilanza e la mobilita
zione delle grandi forze di 
pace che in Italia e nel 
mondo * hanno saputo, in 
questi anni, combattere e 
vincere tante importanti 
battaglie. Le permanenti 
difficoltà che vengono op
poste dalle forze oltranziste 
ad una retta applicazione 
delle risoluzioni dell'ONU 
volte a stabilire una pace 
equa nel Medio Oriente co
stituiscono un richiamo ed 
un ammonimento: esistono 
tuttora gravi pericoli e mi
nacce di guerra; i circoli 
1>iù aggressivi dell'imperia-
ismo possono essere spinti 

— proprio dalla crisi della 
loro strategia — a colpi di 
mano e folli avventure. 

L'Italia può e deve con
tribuire all'azione per sven
tare questi pericoli, così co
me avvenne quando si trat
tava di difendere l'indipen
denza e la vita stessa dell'e
roico popolo del - Vietnam, 
quando era necessario soste
nere la lotta per la demo
crazia in Grecia e in Por
togallo, e cosi come avvie
ne nell'azione per isolare i 
sanguinari tiranni del popo
lo cileno o per sostenere il 
popolo spagnolo che si bat
te per la libertà. Non c'è 
tempo da perdere. Né c'è 
tempo da perdere — se si 
vogliono evitare più gravi 
disastri al nostro Paese — 
nell'affrontare i pesanti 
problemi che si sono accu
mulati in Italia e che sol
tanto in parte sono una con
seguenza della più genera
le crisi che attraversa il 
mondo capitalistico. 

Se guardiamo, infatti, al 
M-evalere degli interessi dcl-
m grandi concentrazioni fi-
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nanziarie sulle esigenze del
la collettività, allo spreco 
scandaloso delle risorse av
venuto in questi anni, alla 
rete di privilegi sfacciati, di 
interessi parassitari, di cor
ruzione che ha avviluppato 
attività economiche, enti e 
amministrazioni pubbliche, 
inquinando la stessa vita po
litica; se riflettiamo sul pro
gressivo aggravamento di 
squilibri territoriali e di set
tore; se osserviamo i fenome
ni di degenerazione antide
mocratica che hanno attacca
to anche settori dei più deli
cati organi dello Stato, divie
ne evidente che tutto questo 
è avvenuto per effetto di pre
cise scelte di politica inter
na, per un calcolo di potere 
compiuto essenzialmente dai 
dirigenti del partito demo
cristiano sin dal momento 
della sciagurata rottura della 
unità delle forze popolari an
tifasciste grazie alla quale la 
Italia era stata tratta dal ba
ratro e avviata su una stra
da nuova democratica e pro
gressiva. 

A QUESTA politica, a que
sto sistema i lavoratori, 

il Paese hanno dovuto paga
re prezzi durissimi. Le lotte 
unitarie, il maturare di una 
nuova coscienza democratica, 
la grande vittoria ottenuta, 
con il contributo determinan
te dei comunisti, nel referen
dum sul divorzio, la stessa 
crescita impetuosa della for
za, del prestigio.e della in-, 
fluenza dei nostro partito 
hanno inferto colpi severi a 
questa politica ed a questo 
sistema. Nella stessa DC di 
fronte alle manifestazioni ul
time della crisi profonda che 
travaglia l'Italia — si colgo
no elementi di riflessione 
critica, di un travaglio che 
in certi casi non esitiamo a 
ritenere sincero, interroga
tivi sul presente e sul fu
turo di quel partito e del 
Paese anche se tutto ciò non 
ha ancora mutato un orien
tamento complessivo che ri
mane ancorato a posizioni 
conservatrici e che va bat
tuto. 

La grande questione da ri
solvere, che è già sul tappe
to e che certamente si porrà 
in modo sempre più pres
sante nel nuovo anno, è quel
la del superamento delle per
sistenti pregiudiziali contro 
il nostro partito. Ecco il pro
blema con cui è chiamato a 
misurarsi chiunque avverta 
la necessità e l'urgenza di un 
mutamento vero di indirizzi 
e di metodi di governo che 
si sono rivelati cosi dannosi. 
Questo è il nodo che va sciol
to perché i nuovi rapporti 
fra i partiti democratici che 
in questi anni si sono fatti 
strada in organismi di base, 
in molte assemblee locali, in 
taluni governi regionali pos
sano estendersi pienamente. 
Per andare avanti, però, è 
necessario lottare: innanzi
tutto per difendere le con
dizioni di vita delle masse 
più povere, degli operai, dei 
contadini, del ceto medio 
produttivo e per affermare, 
contemporaneamente. una 
svolta nella politica economi
ca e un avvio alle indispen
sabili riforme. Aspre batta
glie ci attendono. In esse oc
corre interpretare la volontà 
che anima masse sempre più 
vaste di cittadini al di là del
le rispettive posizioni politi
che, ideali, religiose, la vo
lontà costruttiva di contribui
re tutti insieme a realizzare 
una convivenza più giusta, ci
vile e serena. 

C*E' in questa volontà il se
gno unitario che la Re

sistenza ha impresso profon
damente nella coscienza de
gli italiani. Proprio quest'an
no ricorrerà il 30. anniver
sario della Liberazione na
zionale dalla barbara oppres
sione nazifascista. L'opera i-
niziata dalla Resistenza e 
proseguita con la Costituzio
ne fu interrotta sul nascere. 
Ma l'ultimo trentennio di 
lotte operaie, popolari, de
mocratiche e antifasciste; la 
partecipazione delle nuove 
generazioni a queste lotte; la 
risposta data dalla stragran
de maggioranza degli italia
ni alla strategia del terrore 
fascista in questi anni dico
no che i programmi e gli i-
dcali della Resistenza sono 

Luigi Longo 
(Segue in ultima pagina) 

TRAME NERE: nuova grave decisione della Cassazione 

Sottratte le inchieste 
a Padova e a Torino 

Ieri l'ordine di privare i magistrati Tamburino e Violante delle indagini che conducevano da anni e che avevano 
individuato punti e responsabilità nodali della strategia eversiva - 1 magistrati romani: «Andranno avanti» 

IL P.G. FAVOREVOLE ALLA SCARCERAZIONE DEL GEN. MICELI 

BOLOGNA 

Pericoloso orientamento 
La corte di Cassazione ha 

preso un'altra scandalosa de-
cisi07ie: le istruttorie di To
rino contro il «direttorio ne
ro » che progettava golpe e di 
Padova sull'organizzazione e-
versiva della «Rosa dei ven
ti», sulle deviazioni del SID 
e sulle connivenze di alti uffi
ciali con i nemici della Re
pubblica sono1" state tolte ai 
magistrati che le avevano 
aperte e portate a importanti 
conclusioni. Ora dovranno es
sere inquirenti romani ad oc
cuparsi di tutta la materia. 

Questa grave decisione ac
quista un più preciso signifi
cato se si tiene conto che essa 
arriva dopo la sentenza di 
qualche giorno fa con la quale 
la stessa Corte s'era pronun
ciata per sottrarre al giudice 
D'Ambrosio anche l'inchiesta 
su Rauti e Giannettini pro
prio nel momento in cui le 
indagini facevano emergere 
alte protezioni e connivenze. 
E ancora sulla stessa linea 
appare chiaramente muover
si -ài procuratore generale del
la Cassazione il quale, contem
poraneamente, ha depositato 
il suo parere favorevole -a 
che sia revocato il mandato di 
cattura contro il generale Vito 
Miceli, ex capo del SID fatto 
arrestare con gravissime mo

tivazioni dal giudice Tamburi
no di Padova. 

Ci troviamo di fronte, evi
dentemente, ad un disegno po
litico preciso. Esso tende — 
con ogni evidenza — a inter
venire su quelle indagini che 
dalla manovalanza fascisti ai 
mandanti, si sono venute spo
stando verso i protettori, i fi
nanziatori, i complici d'alto li
vello. Per questa « operazione 
di recupero» si è passato so
pra anche ai motivi giuridici 
che imponevano, al contrario, 
una trattazione distinta del
le inchieste vi corso. 

Rispondendo alla richiesta 
di riunificazione che gli in
quirenti romani avevano pre
sentato il 13 novembre scorso, 
i magistrati Tamburino e Vio
lante avevano chiaramente 
spiegato come tutte le norme 
giuridiche militassero contro 
questa pretesa. Analogamente 
il giudice istruttore di Milano 
D'Ambrosio aveva replicato e 
continua a replicare alla sot
trazione dell'inchiesta bis sul-
lastrage di piazza^Santatia. 
- Tamburino aveva inviato al
la Cassazione una memoria 
nella quale si affermava che 
l'indagine da lui svolta sulla1 

a Rosa dei Venti» non aveva 

(Segue a pagina 5) 

La Cassazione ha deciso e 
nel modo peggiore: le tre in
chieste in corso sulle trame 
eversive e 6Ui tentativi auto
ritari saranno riunite nelle 
mani della magistratura ro
mana. La sentenza, con la 
quale i giudici istruttori di Pa
dova e Torino sono stati spo
gliati delle inchieste che con
ducevano da anni e che era
no ormai arrivate a punti no
dali delle responsabilità e con
nivenze che che hanno per
messo il dispiegarsi della stra
tegia eversiva, è stata deposi
tata ieri mattina presso la 
cancelleria della prima sezio
ne penale. 

Il documento afferma te
stualmente: « La corte, visti 
gli articoli 51 e seguenti del 
codice di procedura penale, 
risolvendo il conflitto, dichia
ra la competenza dell'autorità 
giudiziaria di Roma a cono
scere — oltre che dei procedi
menti n. 1054-71 e n. 2346-74 a 
carico di Valerio Borghese 
(deceduto), Orlandini Remo e 
altri già riuniti e pendenti 
presso l'ufficio istruzione di 
Roma — anche del procedi
mento n. 827-73 pendente di
nanzi al giudice istruttore di 
Torino, limitatamente al de
litto di cospirazione. politica 
mediante, associazione ascritto 

. agli' impunti ' Pavia, Pomar, 
-Micallzlo, Parigini, Scolari e 
Nicoli: Annulla senza rinvio, 

il provvedimento dichiarativo 

Paolo Gambescia 
(Segue a pagina 5) 

Una immensa 
folla ha dato 

Tultimo 
commosso addio 

al compagno 
Giuseppe Bozza 

Dopo le orazioni funebri, un corteo di decine di migliaia di citta
dini ha percorso il centro della città - I gonfaloni dei Comuni e 
delle Province, gli stendardi e le bandiere rosse abbrunate • Erano 
presenti delegaizoni dei partiti e delle organizzazioni democratiche 
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BOLOGNA — Uno scorcio di piazza Maggiore durante la commemorazione funebre del compagno Dozza 

Nuovi gravi aumenti tariffari e inasprimenti fiscali decisi dal governo 

Il canone TV portato da 12 a 18 mila lire 
L'olio combustibile costa 6,5 lire in più 

Sensibili aumenti anche per i tabacchi nazionali ed esteri - Sempre più urgente e indispensabile rendere pubblici e chiarì i costi 
petroliferi - Aboliti gli sconti su tutte le assicurazioni automobìKsttche - L'IVA estesa anche alle attività più modeste 

OGGI l'altro compromesso 

TTNO scritto comparso sul 
*^ « Corriere delta sera » 
di domenica, in cui E.Bi. 
(Enzo Biagi?) ricorda con 
semplicità, con simpatia, e 
non senza commozione, 
Giuseppe Dozza, termina 
con una domanda che il 
giornalista rivolge al vec
chio sindaco: «Lei come 
vorrebbe essere ricorda
to? ». Dozza « ci pensò un 
attimo » e poi rispose: 
a Come quello che voleva 
mettere d'accordo ' demo
cristiani e comunisti ». 

Ora Giuseppe Dozza, lo 
sanno tutti, era un comu
nista vero. La sua non è 
una biografia: è un mo
numento di coerenza e di 
risolutezza. Dei milanesi 
campagnoli, di fuori città, 
non autentici, né genuini, 
si dice milanesi «ariosi», 
arius. Essi vengono con
trapposti, con bonaria iro
nia, ai milanes-milanes, 
come il romano de Roma 
viene contrapposto al bu
rino. Ebbene, Dozza non 
era un comunista arioso, 
era un comunista-comuni
sta e sperava che i demo
cristiani e i suoi si mettes
sero d'accordo. Mettetelo a 
confronto con i nostri mo
derati. Essi hanno ìa vita 
distrutta dalla paura, dal 
terrore, che democristiani 
e comunisti si incontrino. 
Non si domandano se una 
possibile intesa, sia pure 
limitata, potrebbe signifi
care la salvezza di questo 
nostro paese in sfacelo: 
della patria, a loro, non 
gliene importa nulla. Gli 
preme l'argenteria. Passa
no la vita, angosciati, a 
spiare i segni di un'intesa 
che è già segnata nella 
storia. A Piacenza un de

mocristiano e un comuni
sta si sono sorrisi. A Po
tenza un compagno e una 
Figlia di Maria si sono in
namorati. A Padova un sa-

" grestano e un segretario di 
cellula si dicono ciao. Ad 
Alessandria un consigliere 
dell'opposizione e uno del
la maggioranza fanno la 
scopa. Oh Dio, oh Dio. 

Domenica il direttore 
della «Nazione*, Bartoti, 
scriveva che sr il propo
sito di Venezia si avveras
se, saremmo- al « compro-

: messo storico ». * Il go
verno Moro, la segreteria 
Panfani dovrebbero con
cordare le decisioni più 
importanti con Berlinguer 
prima di portarle in Par
lamento ». Crediamo di 
averlo già raccontato. Noi, 
molti anni fa, vivevamo 

t con un amico che era un 
funzionario della Confin-
dustria, addentro alle se
grete cose. Certe mattine, 
prima di uscire di casa, 
passava a salutarci e ac
cadeva che ci domandasse: 
«Avete già comincialo a 
discutere in commissione 
parlamentare la legge tale 
e tale? ». « Abbiamo già 
cominciato l'altro ieri*. 
« Pigliatela con calma. Non 
passerà*. E se ne andava 
fischiettando ' la « Vide-
tera*. Ecco con chi i 
nostri governi hanno sem
pre preso le decisioni più 
importanti, * prima — co
me scrive Battoli — di 
portarle in Parlamento ». 
/ comunisti non parlavano 
ancora .di . compromesso 
storico, ma gli altri prati
cavano già il compromesso 
coi ladri. 

' Fortobraccto 

Alla vigilia del nuovo anno il governo ha adottato una serie di gravi provvedimenti 
tariffari e fiscali destinati ad inciderò in modo pesante sul tenore di vita delle grandi masse 
popolari e di vasti strati del ceto medio operoso, già duramente intaccato dai vistosi aumenti 
dei prezzi (più 26.2 per cento) verificatosi nel corso del 1974. I l CIP ha infatti deciso Ì P H 
l'aumento da 12 a 18 mila lire del canone radiotelevisivo e da 42.5 a 49 lire al chilo 
dell'olio combustibile, che è cosi rincarato di 6 lire e mezza rispetto al vecchio prezzo. 

A sua volta, il governo ha 
aumentato i prezzi delle si 
garette e dei tabacchi in ge
nere. Dal primo gennaio, inol
tre, andranno - in vigore gli 
aumenti apportati ai pedaggi 
per le autostrade non gestite 
dall'IRI. E infine, sempre il. 

• governo, con un decreto dele
gato, ha inasprito l'imposta 
sul valore aggiunto (IVA), co
stringendo fra l'altro, anche 
il minuscolo operatore o lavo
ratore autonomo (magari a 
domicilio) che abbia un giro 
d'affari annuo di appena due 
milioni di lire a tenere una 
contabilità comunque com
plessa e a pagare venti mila 
lire all'anno. E ciò mentre 
nel giorni scorsi il Comitato 
del credito ' ha abbassato il 
tasso delle operazioni di ri
scontro (che regola 1 passag
gi tra i vari istituti bancari 
e la Banca d'Italia) dello 0.50 
per cento (dal 9 all'8,50), af
fermando chiaramente che gli 
eventuali tassi di sconto ver
so la clientela saranno accor
dati soltanto alle grandi im
prese. mentre le piccole e le 
medie rimarranno ancora 
escluse.' 

Nella serata di ieri. poi. il 
ministro Donat Cattin ha fir
mato il decreto che abolisce 
gli sconti sulle tariffe delle 
assicurazioni auto. In prati
ca, ciò significa un aumento 
medio del 12r: delle tariffe. 

Per quanto riguarda il rin
caro dell'olio combustibile, la 
prima osservazione immedia
ta da fare è che tale aumen
to inciderà direttamente sui 
costi di una serie di indu
strie (vetro, grafica, materia
le edilizio, ecc.). e su quelli 
dell'ENEL. il quale, come si 
sa, è stato indotto a costrui
re diverse centrali termoelet
triche che usano proprio que
sto tipo di carburante. 

E* evidente, pertanto, che a 
ecadenza più o meno ravvici
nata il rincaro dell'olio com
bustibile potrà avere ripercus
sioni su numerosi prodotti f i-
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Da domani 
alle Regioni 
l'assistenza 
ospedaliera 

Da domani le Regioni assumono tutti i compiti di gestione 
e di assistenza ospedaliera. Non sarà più necessaria la im
pegnativa delie mutue e per i ricoveri sarà sufficiente il cer
tificato medico. Si tratta di uno dei primi atti di quella che 
dovrà essere la riforma sanitaria. Il trasferimento alle Re
gioni avviene però in una situazione di gravi difficoltà finan
ziarie m quanto agli organismi regionali il governo non ha 
ancora assicurato i fondi necessari. A PAG. 2 

Dalla nostra redazione 
• • BOLOGNA, 30 • 

' Oggi nel primo pomerig
gio, in un clima di intensa e , 
contenuta commozione, tutta 
Bologna ha reso l'ultimo com
mosso omaggio al compagno 
Giuseppe Dozza. * -

La salma era stata portata 
a braccia dagli assessori co-

-munali sul ' palco eretto ai 
piedi di Palazzo D'Accursio. 

.Dopo le orazioni funebri pro
nunciate da Arturo Colom
bi, a nome della Direzione 
del PCI, da Paoio Babbini, 
vice sindaco della città, a no-

'me dei socialisti bolognesi, e 
del sindaco Renato Zangheri, 

-in rappresentanza dell'ammi-
' lustrazione civica, le spoglie. 
dell'indimenticabile sindaco 
della Liberazione sono state 
portate, sempre a braccia, da
vanti al sacrario dei caduti 
dai compagni della segreteria 
della Federazione comunista 
di Bologna, Olivi, Nanni, Bra-
gaglia, Grandi, Moruzzi e o-
lomelli. - • " 
- U corteo ha sostato per al

cuni istanti, poi la salma di 
Dozza è stata deposta sul 
carro funebre. La grande e 
silenziosa folla si è avviata 
lungo via Indipendenza ver
so Piazza Vi l i Agosto, do
ve il corteo si è sciolto. 

Era difficile immaginare 
una partecipazione " popolare 
più sentita e più autentica: 
erano infatti decine di mi
gliaia i cittadini che. nono
stante la pioggia, hanno se-

Romano Zanarinl 

(Segue a pagina 6) 

Polemiche nella 

maggioranza 

sulla crisi 

al vertice 
della polizia 

Nuovi s\iluppi della criai 
al ^-tice della Polizia. Ieri 
il ministro Gui ha ricevuto 

- il generale Osvaldo Min-
glielli: gli ha comunicato che 
le sue dimissioni sono stato 

" accolte. Sabato scorso il mi
nistro degli Interni aveva 
ricevuto il generale Girola
mo Quartuccio, ispettore ca-

. pò della PS. con - il quale 
avrà in settimana un nuo-
\o incontro. t 

- L'iniziativa di Gui. di ri
cevere i due generali dimis
sionari. è stata criticata dal
l'esponente del PSI Giaco
mo Mancini. La polemica ha ' 
imestito anche la DC, dove 

- alcuni uomini della destra si 
sono schierati con i fascisti 
e i iiberaii. contro ogni tipo 
di rinnovamento della P.S. 

La necessità di una rifor
ma della Polizìa, per metter» 
la in grado di lottare con 
più efficacia contro la cri
minalità e la delinquenza 
comune e politica, viene ri
badita in una dichiarazione 
del compagno Senatore Ugo 
Pecchili. A PAGINA 2 

L'annuncio è stato dato ieri'pomeriggio dall'agenzia Tass 

Rinviato il viaggio di Breznev al Cairo 
Oggi si concludono i colloqui di Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 30 

Le visite di Leonid Brez 
nev in Egitto, in Siria e nel-
l'Irak. già fissate per il pros
simo mese di gennaio, sono 
state «rinviate ad una data 
successiva». L'annuncio è 
stato dato oggi dalla ASS, 

la quale precisa che l'aggior
namento è avvenuto «in con
formità ad una intesa tra 1 
dirigenti dell'URSS dell'Egit
to. della ' Siria e dell'Irate». 

«La nuova data della visi
ta. reciprocamente accettata 
per le partì — aggiunge la 
agenzia sovietica — sarà con-
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(5efu« in ukim* poftaO 

Domani non escono i giornali 
L'Unità in edicola giovedì 2 

Anche O M Ì l'Uniti esc* largamente ridotta nel notiziario o nelle 
edizioni, • causa di scioperi articolati effettuati dai poligrafici, nel 
quadro dell'aziono contrattuale In corso. Perdura anche l'agitazione 
dei giemaHsfl per il rinnovo contrattuale. • 

• * • 
Domani II nostro giornale, corno del resto tutti gli altri quoti-

dltnl. non sor* ne!l« odicelo • causa della festività di Capodanno. 
l,'U«Hè ternari Mite «Mette II atenw I tonnate 1171. -

cordata più tardi» .11 primo 
annuncio dei viaggio del se
gretario generale del PCUS 
nel medio Oriente fu diffuso 
lo scorso 15 ottobre, duran
te una visita a Mosca del 
ministro degli esteri egiziano 
Ismail Fahmi. Sebbene Io 
odierno comunicato della 
ASS non Taccia riferimento 
alla nuova visita che Pahmi 
sta compiendo insieme al mi
nistro della difesa Abdul Gha 
ni Gamassi, è presumìbile che 
la decisione del rinvio sìa 
scaturita dai colloqui che i 
due ministri egiziani hanno 
avuto tra sabato e ieri con 
Breznev ;Gromlko e il ma
resciallo Pretchko. 

L'annuncio dell'agenzia so
vietica non offre alcuna Indi
cazione delle ragioni del rin
vio del viaggio. A giudizio 
degli - osservatori a Mosca, 

tuttavia, sarebbe erroneo at
tribuire al fatto un signlfis»-
to politico negativo, e cioè in
terpretare il rinvio come 11 
frutto di un aggravamento 

delle incomprensioni che di 
, tanto in tanto sorgono tra 
l l'Egitto e l'URSS in seguito al 
j la politica non sempre linea-
• re del presidente egiziano 
I Questa valutazione è suffra-
j gata dal fatto che Breznev 
j personalmente ha ricevuto i 
| due ospiti egiziani a meno di 

24 ore dal loro arrivo, dal 
proseguimento dei colloqui di 
Fahmi e Gamassi con Gro-
miko e Gretchko. parallela
mente all'annuncio del rinvio 
del viaggio di Breznev, e dal 

contenuto degli incontri stessi. 
Su quest'ultimo punto, la 

Romolo Ciccava!» 
(Segue in ultimi mmmkm) 
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